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Proporzionalità nella vita reale p



Scuola PrimariaScuola Primaria
Attività sperimentata 

“Pasticciando e proporzionando” 
Docente 

Patrizia Parlapiano
Classe V 

N ll l i i l i lità è it i d i t itiNella scuola primaria la proporzionalità è percepita in modo intuitivo.
Il bambino riesce ad individuare la dipendenza tra due grandezze.
Tuttavia per arrivare a formalizzare l’idea di proporzionalità diretta è
necessario il coinvolgimento del bambino in attività pratiche e introdurre
una gestione verbale.



Scuola Secondaria di Primo GradoScuola Secondaria di Primo Grado
Attività sperimentate 

“ I carburanti ” 
Docente Cosimo Maio

“ A ciascuno la sua tariffa” 

Classe 1°A-2° A

 A ciascuno la sua tariffa  
Docente Polese Gelsomina
Classe 1° E

Gli alunni sono coinvolti in situazioni problematiche in cui devono
individuare le relazioni significative tra grandezze di varia natura eindividuare le relazioni significative tra grandezze di varia natura e
quindi costruire modelli matematici a partire da dati,
senza la sistematica trattazione dell’argomento e senza mettere a
disposizione gli strumenti cognitivi adeguati per affrontare ladisposizione gli strumenti cognitivi adeguati per affrontare la
tematica
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Scuola PrimariaScuola Primaria
“Pasticciando e proporzionando”         

I MUFFINI MUFFIN
Ingredienti per 18 muffin:Ingredienti per 18 muffin:

150g di zucchero
3 uova
150g di burro
300 g di farina
50 g di fecola di patate50 g di fecola di patate
90 g di cioccolato
1 b ti di li it i l1 bustina di lievito in polvere



Alla scoperta delle dosi…p

La nostra compagna ha 
portato la ricetta per 18 
muffinmuffin.
Ma noi siamo in 24 tra 
alunni e insegnanti.

Come fare per 
adeguare la ricetta adeguare la ricetta 
alle nostre 
esigenze?

Ci siamo divisi in gruppi 
per calcolare le dosi.pe ca co a e e dos



Finalmente il risultato!Finalmente il risultato!

Abbi  l l t  l  d i i   6 ffi  (1/3 di 18)  i bbi  Abbiamo calcolato le dosi prima per 6 muffin (1/3 di 18) e poi abbiamo 
moltiplicato per 4 (strategia moltiplicativa), c’è anche chi ha aggiunto 
alla dose per 18 quella di 6 (strategia additiva).



Eccoci al lavoro

Stiamo pesando gli p g
ingredienti e frazionando

la cioccolata



repariamo l’impastorepariamo l impasto…

h   



e inforniamo a 180°…e inforniamo a 180





Alla scoperta… dei costip
Quanto abbiamo speso per realizzare 24 muffin?

2 tavolette
ciascuna



E qual è il costo di uno?…E qual è il costo di uno?

ecco come abbiamo 



ConfrontiamoConfrontiamo…



ConclusioneConclusione

I nostri muffin sono più convenientiI nostri muffin sono più convenienti
perché costano di meno (0.22€ ciascuno
i di 0 40€) h 3invece di 0.40€) anche se pesano 3
grammi in più rispetto a quelli industriali

P d i ffiPeso dei muffin 
industriali  



I nostri muffin I nostri muffin 
sono anche più 
genuini,infatti 
hanno solo 7 hanno solo 7 

ingredienti,invece g ,
quelli industriali 
 h  iù di 20 ne hanno più di 20 



erifica  continuiamo a pasticciareerifica … continuiamo a pasticciare

co la ricetta per realizzare il purè di patate

redienti per 4 persone

650g di patate tempo di preparazione:15 minuti
220 ml di latte tempo di cottura:50 minuti220 ml di latte tempo di cottura:50 minuti
50g di burro

pi i di lun pizzico di sale



Completa la tabella

e raddoppiamo, triplichiamo un ingrediente, dobbiamo raddoppiare, 
iplicare  anche tutti gli altri (Gaetano)



Ora prepariamo una tortaOra prepariamo una torta…

n. torte burro

1 40 g

2 802 80 g

3 120 g

4 160 g

5 200 g

6 240 g

7 280 g

8 320 g

9 360 g

10 400 gg

11 440 g

12 480 g 



Facciamo i contiFacciamo i conti…

numero
amiche

€
per 
iamica

1 100

2 502 50

3 33,33

4 25

5 20

somma da spendere dipende dal numero delle amiche, più aumentano,   



isultati e conclusioni

 alunni sono stati 
tusiasti dell’attività  
oposta. Essa li ha stimolati oposta. Essa li ha stimolati 
a collaborazione e alla 
cussione. Sono riusciti
cogliere intuitivamente g
spetto proporzionale 
esente in molti tratti della 
a reale.  Si stanno, così, 
viando verso una prima 
dellizzazione delle 
noscenze.
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“ A CIASCUNO LA SUA TARIFFA”  A CIASCUNO LA SUA TARIFFA  

Perché le tariffe telefoniche per spiegare la proporzionalità

tti ità d itt h t d I l i i t d i t tttività descritta ha preso spunto da una prova Invalsi scaricata da internet e
lizzata in classe.

all’invalsi 2009/2010 per la scuola secondaria di primo gradoall invalsi 2009/2010 per la scuola secondaria di primo grado.
n gestore di telefonia mobile fa pagare € 0,02 come scatto alla risposta e € 0,01 
r ogni secondo di telefonata.

e fai una telefonata di 36 secondi, quanto spendi?e fai una telefonata di 36 secondi, quanto spendi?
A. € 0,42 
B. € 0,40
C. € 0,38

nata una discussione tra gli alunni sulle offerte proposte dai gestori di telefonia

,
D. € 0,36



Fase 1 ‐ ALLA RICERCA DI TARIFFE TELEFONICHE‐ALLA RICERCA delle TARIFFE TELEFONICHE   

lunni hanno “ricercato” su internet  sui giornali  dalle pubblicità  o chiedendo ai 



SELEZIONE TARIFFE SU CUI LAVORARE   

piano tariffario contiene variabili diverse ( costo sms, internet, scatto alla risposta, 
uti disponibili ….), perciò abbiamo escluso dalla nostra analisi i piani tariffari in 
onamento   offerte a canone fisso   costo degli sms e abbiamo scelto di mettere a onamento,  offerte a canone fisso,  costo degli sms e abbiamo scelto di mettere a 
fronto solo due piani tariffari di base, esaminando il costo di una singola chiamata 
unzione della sua durata, a prescindere dal numero di telefonate che si effettuano.

Tariffa 2 12 cent al minuto  con scatto alla risposta di 



“ I DATI ESSENZIALI DI UNA TARIFFA” I DATI ESSENZIALI DI UNA TARIFFA

Gli alunni hanno  individuato i dati essenziali di una tariffa e li hanno 
ndicano con letterendicano con lettere.

   costo fisso della telefonata (scatto alla risposta)  (espresso in cent)
costo per minuto (espresso in centesimi al minuto = cent/min)p ( p )
costo totale della telefonata (espresso in centesimi di euro = cent)

t    tempo di chiamata ( espresso in minuti  = min) 



“DAI DATI ALLE TABELLE” 

i alunni preparano le tabelle simulando telefonate di durata standard

rivono la formula che permette di calcolare 
 i d  i li ti spesa nei due casi analizzati 

a totale = tempo  x costo al minuto  

a totale = tempo x costo al minuto + scatto alla risposta 



“DALLA TABELLA ALLA RELAZIONE MATEMATICA”
OSSERVAZIONI IPOTESI DEDUZIONI degli alunni 

a 1 “29 cent al minuto senza scatto alla risposta”

unni hanno osservato che al raddoppiare del tempo, 
nta anche il costo. Hanno calcolato il rapporto e il 
tto tra le coppie di valori riportati in tabella e

e loro voci

tto tra le coppie di valori riportati in tabella e 
lato la loro ipotesi.

e loro voci 
e aumenta il tempo della telefonata anche il costo della 
onata aumenta.” (Roberto F.)                  
addoppia il tempo, raddoppia anche il costo.” 

)menico)
e dividiamo il costo e il tempo tra loro esce un risultato 
pre uguale , che è uguale a 29, perciò il costo al minuto 
telefonata non cambia (Alessandro L.)telefonata non cambia (Alessandro L.)

hiesto loro di scrivere la relazione generale che permette di calcolare il costo di una
nata di durata t



“DALLA TABELLA  AL  GRAFICO”

Rappresentano su un piano cartesiano i valori 
della tabella, riportando sull’ascissa i valori del 
tempo e sull’ordinata i valori del costo. 
Osservazioni e deduzioni 
Si  ottiene una retta che passa per l’origine . 

do loro di formalizzare la relazionedo loro di formalizzare la relazione 
cedente  y= 29 t  

( valore costante) x 

odello matematico è  y= kx



Con l’aiuto di excel

I dati registrati in tabella sono stati riportati su un foglio di calcolo. È stato 
generato un grafico a dispersione e utilizzato il comando Linea di tendenza , 
per fornire una rappresentazione simbolica della proporzionalità diretta fraper fornire una rappresentazione simbolica della proporzionalità diretta fra 
il numero tempo  e il costo totale della telefonata



“ TABELLA  GRAFICO E  RELAZIONE MATEMATICA”
OSSERVAZIONI IPOTESI DEDUZIONI degli alunni

Tariffa 2   “12 cent al minuto con scatto alla risposta di 18 cent”

lunni analizzano la tabella  relativa alla tariffa 2 e disegnano il grafico 

vazioni e deduzioni
i divide il costo e il tempo, come nel primo caso, non esce sempre lo stesso valore.



Ancora con excel

ervento del docente: il docente fa capire agli alunni che in questo caso si hanno 
 grandezze linearmente correlate.

modello matematico ricavato dalla relazione y = 12 t + 18 (tra tempo e costo 



Risultati e conclusioniRisultati e conclusioniRisultati e conclusioniRisultati e conclusioni

Gli alunni hanno imparato a “costruire il loro sapere” senza una 
sistematica trattazione dell’argomento.

Sono arrivati da soli a formulare la definizione di proporzionalità 
diretta, alla rappresentazione grafica e al modello matematico  che 
lega due grandezze 



Verifica finale n.1
Esempi di proporzionalità diretta nella vita reale

compagnia telefonica T1 ha la seguente tariffa: il costo della telefonata è di

t i i l i t iù l tt ll i t di t i itesimi al minuto più lo scatto alla risposta di 6 centesimi.

seconda compagnia che chiamiamo T2 ha la seguente tariffa: costo di 5

simi al minuto senza scatto alla rispostasimi al minuto senza scatto alla risposta.

rivi la relazione che c’è tra il costo C e il tempo t nei due casi 

accia il grafico accia il grafico 



Verifica finale n 2
Esempi di proporzionalità diretta nella vita reale

L  t b ll  t  t  l’ i  t  d   t  i  La tabella seguente rappresenta l’energia consumata da un computer in 
funzione del numero di ore accesso. 
Verifica che si tratta di una proporzionalità diretta .
Costruisci il graficoCostruisci il grafico.

Tempo  Energia 

1.00  0.40

1.50 0.60

2 00 0 802.00 0.80

2.50 1.00

3.00 1.20

3.50 1.40

4.00 1.60



Verifica finale n.3Verifica finale n.3
ruppo di alunni di una scuola media eseguono questa semplice esperienza.
mano al sole, alle ore 12 del mattino, otto bastoni di lunghezza diversa e per ciascuno

one misurano la lunghezza dell’ombra proiettata. I dati ottenuti vengono riportati in unaone misurano la lunghezza dell ombra proiettata. I dati ottenuti vengono riportati in una
la.

Bastone Lunghezza 
b t l

Lunghezza 
b

o
lbastone l

(cm)
ombra o

(cm)
l

A 48 18
B 88 33
C 72 17C 72 17
D 112 42
E 104 39
F 64 24
G 88 33

pila l’ultima parte della tabella. Che cosa osservi?
ega con le tue parole e poi con il linguaggio matematico il risultato della divisione 

G 88 33

a lunghezza dell’ombra e la lunghezza del bastone.
porta su un riferimento cartesiano i punti che hanno come ascisse le lunghezze dei 
oni e come ordinate le lunghezze delle rispettive ombre. (usa l’’unità di misura che 
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E PROPORZIONI E I CARBURANTIO O O C

















E MONETE METALLICHE E L’EURO





















ONCLUSIONI

Gli alunni hanno mostrato interesse e hanno 
partecipato alle attività di ricerca-azione con 
entusiasmo  Dalle verifiche orali è emerso che entusiasmo. Dalle verifiche orali è emerso che 
hanno compreso la proporzionalità e che la sanno 
riconoscere e applicare nella vita reale.pp


